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CENTESIMI 5 "PER PAROLA ' 

XX Settembre 
Abbiamo per dispaceio dit R o m a , 20 : 

(S) La commemorazione del XXIII' an­
niversario della broccia di Porta Pia s'è. 
cominciato a solennizzare iersera nel piaz­
zale di Porta Pia con feste popolari, lumi­
narie e con un grande albero di cuccagna, 
che aveva moltissimi premi raccolti con 
una sottoscrizione fra gli abitanti di quel 
quartiere.' 

Starnano, prima delle 7, alcune bande 
, musicali giravano per la Città suonando la 

marcia reale e gli ioni di Garibaldi e Ma­
meli, dando cosi 1' annuncio della grande 
giornata. 

La Città è imbandierata ; il tempo un 
po' incerto. 

Mìe 2 le Soeielà monarchiche, dei reduci 
e veterani si recheranno assieme alla rap-
presentan-a municipale a deporre corone 
sulla tómba di Vittorio Emanuele al Pan­
theon. 

Quindi si recheranno in piazza SS. Apo­
stoli, dove si uniranno alle altre Associa­
b i l i liberali romane, e per via Nazionale, 
via dèi Quirinale, via 20 Settembre' giun­
geranno a Porta pia. per la .solita, comme­
morazione e per appendereflcoróne sulla la­
pide che ricorda ì caduti della breccia. 

Mie sotto comincieranno poi le feste po-
po/ari -a Porta Pia e in Via Nomentana che 
sarà illuminata. 

La Porta sarà essa pure illuminata e vi 
saranno due giardini trasformati illuminali 
da 800 palloncini e da fuochi pirotecnici, 
con le iscrizioni : « 23- anniversario della 
breccia dì Porta Pia - Viva Roma capitale. 
d ' I ta l ia». 

Alle otto sarà innalzato un grande pal­
lone. 

Le feste continueranno fin dopo mezza­
notte. . 

Le principali vie e piazzo della città sa­
ranno illuminate a cura del Municipio. 

Nelle principali piazze suoneranno con­
certi musicali. 

Si apparecchiano por stasera parecchio 
dimostrazioni che percorreranno la città e 
si riuniranno poi in Piazza Colonna, 

La Questura ha preso straordinarie mi­
sure di precauzione. 

SENZà ORIZZONTI 
.il • E SENZA. AVVENIRE 

Parecchi, anzi molti,.per non dire i più, si 
lamentano dello stato di cose della nova odierna 
Italia; e: stringendo i ferri e spingendo le ec-
passività, nereggiano il quadro, e proclamano 
Un, verba sui ipsius » (il maestro più non 
c'entra) che così non si può stare, ne andare 
innanzi; che i presenti urgenti bisogni sociali 
Don si curano solo con l'ecqua di rose; che 
l'avvenire racchiudo un numero doppio di do­
loroso incognite; che alle sfaccettature ingan­
natrici che i cerretani politici co' loro tossici 
ci hanno inoculate, bisognerà cambiare il sal­
nitro in polvere; è che presto o tardi un'im­
pensata « provvidenziale » catastrofe metterà 
fino a questo buffo spettacolo di gnomi e di 
folletti che si arrabbattano così invereconda­
mente d'attorno ai grandi nomi della morta 
eroica generazione, senza rivestirne il carat­
tere, od emulare le preclare virtù, e lo esi­
tilo disinteresse di patria, - « O puìchrae 
facies, sed cerebrum nsn hahent ! » - Ohe le 
premesse pessimistiche, dj codesti messeri dav­
vero ben-pensanti ci premino, e si appressino 
Pia ch'altro al vero momento della situazione, 
"«a è mestieri il contraddirlo; dopoché diari 
officiosi di molta levatura, ne hanno conte­
stata la prava entità, augurando una sana 

scossa politico-morale ai ciechi deliri,che oggi 
ci si impongono come altrettante asserzioni 
dogmatiche di fatti sennati, e di Bennate ar­
gomentazioni. Non si;deve quindi illudere là 
pluralità de' precitati pessimis'ti;.plla illazione 
delle patenti conseguenze; e se è purtroppo 
vero, - e noi con essi lo crediamo ammissibi­
lissimo - che il serra-serra della tensione sia 
per avere il suo scoppio, naturale (se in bene 
p in male, gli, dei lo sanno), noi sino d'ora 
siamo d'avviso che l'Italia traverserà un ben 
misero espiatorio periodo di.anetnica e di iro­
nica esistenza, prima che, rifiorita moral­
mente guardandosi in seno, e ripurgata dei 
suoi grandi, inveterati ed imperdonabili er­
rori, esca, - gloriosa e bella a riguardare le 
sfavillanti stelle del cammino smarrito, - dal 
fangoso vàlico, ch'ossa stessa si eresse nel 
suo passaggio dalla luce alle tenebre..,, 

» * 
E anzitutto - a farci stare cosi in un Ietto 

di Procuste - concorre la grande quìstione 
del nostro discredito all' osterò. Non e' è po­
tenza, che non ci tenga d'occhio, 1' occhio 
dell'aguzzino; e so i nostri alleati e'impetì-
scono con la stampa, e nei loro crocchi poli­
tici, in Francia (anche prescindendo dal pen­
siero del Machiavelli che «. i francesi tessono 
bene t loro' male orditi con la forza ») in 
un'esplosione di furore ci bastonano, e ci 
sgozzano: nel nord-America ci linciano, e ci 
interdicono il lavoro; e nell'America meridio­
nale, Argentina e Brasile, ci hanno così iu 
uggiate.ci conciano cosi por bene, che noi. 
ciedorebbono i novellini, se non per averlo 
sentito adire sull'ale dei venti; e non per 
averlo letto dalle importanti relazioni sul Bra­
sile del sig. Macola, direttore della Gazzetta 
di Venezia, Sono cose che sorpassano II cre­
dibile; e che costituiscono all'incontro altret­
tanti documenti umani di palpitante attualità. 

a 
a » 

Poi, mentre ci lasciamo trascinare sul gra­
ticcio d'ogni miseria al di fuori del Regno per 
lo «struggla for life»; in casa stiamo ben 
pèggio che d'ogni supplizio, in casa propria,, 
dove non si sa, - ad ogni passo che si fa, -
sa, si-cammini sopra un seme, o sopra un ru­
dero. Ecco la domanda, che non possiamo ri­
solverci di lasoiare senza risposta, poiché non 
possiamo, né sappiamo agire senza sviscerare 
la ragione d'un atto ; e non vogliamo essere 
fantocci, di cui forze ben note facciali movere 
i Sii..;,. Ecco il dissidio spontaneo che sorge, 
tra quello che fummo, e quello che dovrem­
mo essere; tra la superba idea ebe ci senti­
vamo grandeggiare dentro, e le nostre fallite 
speranze di risorgimento! ,' ' 

Siamo piombati, - senza volerlo, - nello 
stagnante scetticismo dell'inerzia: spante ad 
una ad una, e trapassate nell'ombra le figure 
che ancora c'iliunjinavano nella notte dei no­
stro sconforto, e che non abbiamo più forza 
di revocare, perchè ci manca persino il ros­
sore, ci divincoliamo frattanto nelle spire di 
un male che in peggio sempre più precipita, 
presaghi di conscie ben altre future tem­
peste. 

Non vediamo l'ora di fuggire al caleidosco­
pio, che ci fa girare, e ci dà le vertigini; che 
rimpiccinisce le idee, ed insudicia i senti­
menti. Altri flutti ci mandavano nella loro 
musica nuove dimande; e se laggiù l'azzurro 
dell'Infinito era si pieno per noi di promesse, 
che dobbiamo ora pensare di questo orizzonte 
scuro, senz'avvenire; di queste nuvole ohe si 
ammonticchiano, di questo vento che geme?... 

soltanto (!) stabilire II buon senso, e la fra­
ternità al posto delle capestrerie selvagge dei 
diplomatici. Ma chi lo, farà mail? 

Intanto dormiamo. 
Padova, 18 settembre 1893, 

A. F. 

GOMMKM 0 IU /JONE 

OS SILVIO SPAVENTA 
A BERGAMO 

(Dall' Opinione) 

testo del discorso del l 'onor. 

Ma forse che questo mio lardellare ogni 
cosa con le parola, farà cangiare là faccia 
alla situazione, in cui versiamo? o non piut­
tosto ne irriterà la piaga, allontanandone i 
rimedi? Ohe di rimedi, - pronti ed efficaci, -
ne abbiamo assoluto bisogno; mentre i peri­
coli incalzano. 

Ma non sono questi lontani pericoli che ci 
spaventano; ne vediamo un altro più vicino e 
più crudele, perchè non ha scusa, è assurdo, 
e non ne può risultare alcun bene; ogni giorno 
calcoliamo le probabilità di guerre pel domani, 
ed ogni giorno esse sono più inesorabili.... Il 
pensiero si arresta dinanzi a una catastrofe, 
ebe appare, - in fin di secolo, - come il ter­
mine del progresso dell' èra nostra; e pure 
dobbiamo abituarci ad esso. Ecco perchè ci 
pesa addosso un grande scoraggiamento. 

Oi agitiamo in un chiassuolo senza uscita, 
minacciati dai fucili, che ci spianano contro 
da ogni tetto. 

Il nostro lavoro è pari a quello dei marinai, 
che danno mano all'ultima manovra, mentre 
il legno è per affondare. 

Per iscongiurare la minaccia, bisognerebbe 

Picco 1 
Chimirri: 

Con animo commosso e riconoscente vi rendo 
grazio vivissime della vostra cortese e lusin­
ghiera accoglienza. 

Essa, più che a me, è dovuta all'ufficio 
pietoso che vango a compiere per invito della 
vostra magistratura cittadina, la quale con 
commeudevole iniziativa ci ha qui adunati per 
rendere un supremo tributo di reverenza e di 
affetto all'onorata memoria di Silvio Spaventa, 
dolorosamente rapito alla patria, agli ammira­
tori e agii amici quando la sua austera figura 
pareva emergere circonfusa di nuova luce di 
mezzo alla caligine, che si aggrava sulla vita 
politica del nostro paese.. 

Quindi lo sgomento, che ci assalse, all'an­
nunzio dell' irreparabile perdita, e l'universale 
compianto, che lo accompagnò nella tomba. 

Tutti sentirono l'immenso vuoto che lascia, 
e la difficoltà di colmarlo; e ripensando a ciò 
che fu e al cor ch'egli ebbe, ciascuno andava 
mestamente ripetendo col poeta: 

Questi fu di virtù l'ultimo spegliol 
Il Parlamento, le associazioni cittadine, la 

stampa fecero a gara.nel celebrarne le lodi : 
ma nessun luogo è più adatto di questo per 
discorrere degnamente della vita e delle opere 
di Silvio Spaventa. 

Avvegnaché qui tutto parla di lui. Que­
st'aula,,, che cì'aecogl)q,..risuoi].ò più volte,della 
sua potente parola, attesa e udita dai paese 
come un oracolo: e vedo presenti molti di co­
loro, ai quali fu legato di maggiore affetto, e 
questo vostro senatore Camozzi Verteva, che 
gli fu, più che amico, fratello, tanto a luì so­
migliante per onesta semplicità di costumi ed 
illibato patriotismo, intrepido difensore del To­
nale, e poi esule insieme ai più illustri di que­
sta aristocrazia lombarda, sempre generosa di 
sacrifizi e di sangue per sottrarre alla domi­
nazione straniera queste belle ed agognate 
Provincie. 

Se Silvio Spaventa ebbe altrove i natali, 
Bergamo fu la sua patria adottiva: di qui gli 
vennero maggiori compiacenze, e a Bergamo 
legò, coll'estrerno pensiero, il solo prezioso 
retaggio, che lascia, i suoi libri e le sue 
carte. 

E voi siete ben degni, o signori, di custo­
dire il sacro depòsito, nel quale si accoglie 
tanta parte della mente dei sensi di quel 
Grande; voi, che non aspettaste, conio è ipo­
crita e volgare usanza, il di dell'esequie per 
apprezzare l'alto valore morale, intellettivo e 
politico di Silvio Spaventa, ma di lui vivo fa­
ceste giusto giudizio allorché lo eleggeste a 
vostro rappresentante, dandogli così il mag­
gior segno di stima che liberi cit adini pos­
sono, accordare a un privato: e sempre poi gli 
confermaste la vostra, fiducia, finché, este­
nuato non tanto dagli anni quanto dal morbo, 
che lo travagliava, gli fu concesso seggio più 
riposato nella Camera vitalìzia. 

Quella elezione suscitò largo plauso in tutto 
quanto il paese non solo per le qualità dell'e­
letto, ma per il tempo. In cui fu fatta, e pel 
significato che ebbe. 

Perchè non vi volgeste a lui nell'auge della 
sua fortuna politica, ma nei giorni dell'ab­
bandono e' dell'oblìo, quando Silvio Spaventa 
e i migliori del suo partito rimasero travolti 
nella bufera elettorale del 1876. 

in mezzo a tante defezioni, il vostro atto 
magnanimo fu salutato còme una solenne af­
fermazione dei principi! politici e degli ideali, 
che formarono il culto della sua vita, come il 
trionfo del sentimento unitario. 

Raccogliendo i vostri suffragi sul nome di 
uno dei più autorevoli rappresentanti del par­
tito caduto, non nato fra voi, ed ai più noto 
solo per fama, non solo deste prova dì coe­
renza, preferendolo ad un vostro insigne e 
valoroso concittadino, candidato de! partiti 
dominante, ma dimostraste d'intendere chi 
Silvio Spaventa non apparteneva piuttosto ai: 
una o ad altra ragione, ma a questa grandi 
Patri? italiana, per la quale tanto fece, tanto 
sofferse. 

Perchè egli fu uno degli spiriti magni; nei 
quali si .personifica:'quel complesso idi! forze" 
morali, che presiedettero al nostro moravi-' 
glioso risorgimento. ' 

A compiere il quale concorsero, è'vero, for­
tunati eventi ; ma maggiori degli eventi e della 
fortuna apparvero gli uomini, che seppero gui­
darli a provveduto fino. ' , 

Nei ricordi delia loro vita sono effigiato le 
vicende della patria.' 

Dalla loro virtù, dal loro carattere e dalla 
loro individualità emanarono le influenze, che 
decisero dei nostri destini, 

Evocando quei ricordi si sente il palpito 
dell'Italia in tutto le vicende della sua forma­
zione; si assiste allo spettacolo di una nazione 
prostrata, che risorge. 

Per singolarità di casi, la vita di Silvio 
Spaventa rispecchia in sé la più completa 
sintesi di quelle vicende, giacché tutto oi pro­
vò : le ansie e i pericoli delle segrete cospi­
razioni, la lotta aperta con la tirannide, il 
martirio nobilmente duratole la gloria del 
trionfo. 

Chi volesse narrarla completamente dovreb­
be far la storia degli ultimi cinquanta anni • 
ma non è questo che voi aspettate da me. ' 

.Facendomi-l'onore insigne d'invitarmi a 
parlare di Silvio Spaventa in questa città il­
lustre per antiche glorie, per feconda opero­
sità e costante devozione al Re ed alla patria 
non voleste già che venissi a narrarvi cose e 
ntUi, che sono nella memoria di tut t i : ' ma 
fu, se non m'inganno, vostro intendimento 
di affidare ad uno dei tanti amici di quel ma­
gnanimo, che ebbero con lui maggiore dime­
stichezza e identità di opinioni, il non facile 
compito di raccogliere attraverso i casi d'ella 
sua vita fortunosa, e rappresentare in breve 
tela i tratti più caratteristici, che meglio ri­
traggono le.;>KO fattezze morali, l'influenza 
da luì esercitata sul movimento politico del 
paese, e le gloriose vestigia impresse nell'or-
diriamento del nuovo regno da quell' uomo,, 
singolarissimo, nel quale si vede,congiunta, la. 
severa virtù dei migliori antichi colla vastità 
dello spirito moderno. . . 

È questo il modo più conveniente di ono­
rare i grandi estinti, giacché si alimenta così 
nei superstiti la coscienza del .inerito, e con 
gli egregi esempi si preparano e si sviluppano 
nuove forze morali da sostituire a quelle - che 
per morte dileguano. 

Non hoc praecipuum amicorum 'munus 
est prosegui defunctum ignave queslu, sed 
quae voluerit meminissé, quae mandava 
exequi. 

Seguendo quest' aureo consigio di Tacito 
noi contenderemo alla mòrte la parte miglio­
re di chi ci fu guida e maestro, serbando vi­
vi nell'animo i suoi insegnamenti e i consigli 
e procurando, per quanto è in noi, di seguirli 
nel disimpegno dei pubblici doveri. 

Silvio Spaventa fu, come tutti i grandi ita­
liani, Un uomo completo : filosofo, letterato, 
filologo, economista, amministratore, ed entrò 
innanzi a tutti nella scienza del dritto pub­
blico, neila quale divenne insuperato maestro. 

Quei luminari della patria doveano esser 
tutto, perchè l'Italia, per risorgere, avea d 
tutto bisogno. 

Ma ciò che principalmente in lui rifulse fu 
la grandezza e la fiera nobiltà del carattere. 

A fecondare codesto germe : preziosissimo, 
conferirono non poco gii studi filosofici, ai 
quali da giovane atteso con amore, inclinato­
vi dall'indole del suo ingegno eminentemente 
speculativo, e forse anche dall'ambiente di 
Monte Cassino, antico asilo dì ogni umano 
sapere, ove il padre lo aveva allogato insie­
me al fratello Bertrando, salito anch'egli in 
molta fama come filosofo. 

Cosi avvenne del Catone, di cui narra Plu­
tarco aver da giovane temprato 1' animo e lo 
ingegno nei precetti della filosofia politica e 
morale, inculcatagli d'Antipatro Tiriò; filosofo 
stoico, d'onde contrasse un amore inestingui­
bile per la severa giustizia, dalla quale non 
traviò giammai per odio o per amore, ne per 
blandizie, né per minaecie. 

Il carattere è quel complesso di qualità 
intime per cui l 'uomo più si distingue e 
sublima. 

Esso ha In sé un doppio valore, in quanto 
misura la potenza e il livello morale dell' in­
divìduo in cui si impronta, e della società in 
mezzo alla quale il buon germe crebbe e si 

ad ogni 
educata 

dispregio 
adattarsi 
sua gio-

I Romani, i quali intesero di buon' ora, l'ef­
ficàcia che esercita il carattere sul valore 
morale e civile di un popolo, volsero tutto 
quanto l" indirizzo dell' educazione pubblica e 
privata a foggiare i grandi e forti caratteri. 

Il carattere, infatti, consiste nella costante 1 
intuizione di un' idea, che |' uomo pone dinan­
zi a sé come mira della sua vita,, e che di­
viene il motivo provalente delln sue azioni al 
di sopra di qualsiasi interesse egoistico e per­
sonale. . ">•• 

L'indomabile fermezza della volontà che 
ne costituisce l'essenza, piglia grado e valore 
dall' obbiettività e dalla consapevolezza del 
fine. , ' '" •' 

E nessun Une fu mai tanto nobile e grande 
come quello che Spaventa si propose da gio­
vane e fu la mira costante dì tutta là sua 
vita. 

Quel fine era il duplice trionfò dell' idea na­
zionale e dell'idea liberale,' 

Una natura come la sua, ribelle 
giogo, sensibile ad ogni ingiustizia, 
alle severa idealità delia scienza < 
di ogni cosa volgare, mai poteva 
all'ambiente nel quale si svolse la 
vinezza. 

Correvano tempi tristissimi. I generosi ten­
tativi del 1821 e 1831, miseramente falliti, 
avevano resa la reazione.più feroce e bal­
danzosa. 

I Governi biechi e sospettosi, che tenevano 
soggetta la penisola alle influenze straniere, 
si mostravano pronti e solleciti a soffocare 
colla violenza e col sangue ogni tentativo di 
libertà, e a comprimere ogni palpito di vita 
nuova. 

Pure, al di sotto di quella quieto paurosa, 
in grembo alla servitù, viveva perenne, come 
il sacro fuoco di Vesta, il pensiero nazionale, 
alimentato dalla tradizione classica e dai ri­
cordi della nostra storia. 
• Viveva e distendevasi come lava sotterranea 
di vulcani; e di tratto in tratto, or qua or 
là, se ne udiva il fremito o lo scoppio, tosto 
repressò, ma pronto a risorgere più minaccio­
so di prima. 

In mezzo al sentimento confuso e al desi­
derio di novità, che agitava.gli animi, si an­
dava maturando,una importante evoluzione nel : 

patriottismo, che da regionale e partìcolarìsta 
diveniva italiano; e facevasi più saldo il con­
vincimento che .per risollevare, l'Italia all 'an­
tica grandezza occorreva innanzi tutto affran­
carla dallo straniero. 

Ma, concordi nel fine, i patriotti italiani 
erano discordi nei mezzi ; a la loro discordie, 
dividendo le forze, già per se inadeguate al- • 
l'impresa, furono non ultima cagione della • 
catastrofe del 1848. 

Rispetto ai mezzi di affrancare l'Italia, ne-, 
gli anni che precedettero quello sfortunato ma 
glorioso prologo del nostro Risorgimento, pre­
valevano due correnti di opinioni. 

Gli uni, dimenticandogli insegnameqti della 
storia e ricordando i tempi migliori del Pa­
pato e la sua influenza benefica e civilizza­
trice, accettavano con entusiasmo il sogno lu­
minoso del Gioberti, e ponevano ogni speran­
za di riscossa pel Pontefice messo a capo dei 
principi italiani; e i primordi do! pontificato 
di Pio IX parvero giustificare quella spe­

ranza. 
Altri, ispirandosi alla tradizione classica ed 

all'esempio degli Stati Uniti, fantasticavano 
una federazione di piccole repubbliche, 

Silvio Spaventa che, come tutti i patriotti 
di quel tempo, si era mescolato nelle cospira­
zioni, unica arma degli oppressi contro la ti­
rannide prevalente, divenuto negli albori dei 
1848 giornalista e deputato degli Abbruzzi nel­
la Camera Napoletana, fu tra i pochissimi che 
non si lasciarono trascinare da quelle illusioni. 

Coli'intuito sipuro e previdente, ch'è la 
qualità distintiva dei veri uomini di Stato, egli 
intravide che per nessuna di quelle due vie 
si sarebbe raggiunta là mèta. 

A lui, tutto pieno dello spìrito moderno, ap­
parve chiaro ohe il capo della Chiesa univer­
sale non poteva mal diventare Principe di 
stato libero, soggetto all' autorità del Parla­
mento. 

Vide del pari con ugual chiarezza i pericoli 
di una federazione repubblicana, che ci avreb­
be alienate all'estero le simpatie dell'Europa 
monarchica e rinfocolate all' intero le antiche 
rivalità e discordie cittadine, che, perpetuan­
do le divisioni, furono in ogni tempo causa 
di rovina. 

In mezzo al buio di quei tempi procellosi 
egli volse sicuro lo sguardo al Piemonte ed 
alla Casa di Savoia, non speraudo d'altronde, 
la salute e la grandezza della patria se non 
dal connubio della libertà col principato ; e 
fin d' allora si palesò unitario e monarchico, 
la qual cosa negli ultimi, anni si compiaceva 
spesso di ricordare. 

Quel concetto, che ai più pareva una follia, 
era in vt.ee la visione chiara dell' avvenire. 

http://vt.ee


.. Per dar. corpo a qufstOiguo concetto fondò 
a Napoli «ri giornale injitftlalo $1 ^Nazionale, 
ed organizzò col Séttombrtiii la 'setta .della 
«Inìtà ìtallanas'.-assai diéèrsày' par sfinì o per 
mezzi, della, «GióiviiBB Italiawjdo!'Mazzini, ì 

E |-'er quasta sua Idea umanitaria Silvio 
Spaventa fu il primo,deputato oliala reazione: 
borbonica trasse in arresto nel marzo de! ,1849; 
iper questa idea unitaria subì lungo e tormen­
toso . processo ; per questa sua idea Unitaria fu 
dannato a morte e poi recluso per grazia riel-
l'ergastolo. 

Nel dibattimento del processo, durato qua­
ranta giorni egli mostrò per la prima volta 
agli occhi de! paese quella fierezza di carat­
tere, che Ja radice di ogni sua virtù e cagione 
della sua fama. 

Difendendo sé stesso con enfasi e con quel-
l'imperturbato coraggio, che fa gli eroi in 
guerra ed i martiri negli ordini civili, assunse 
tuono di accusatore; e sebbene conscio dell'e­
sito del giudizio, a differenza di quei romani 
degeneri, che prevenivano con morte volonta­
ria i decreti servili del Senato, obbediente alla 
sospettosa politica di Tiberio, l'atteso con a-
nimo saldo, senza mai dar segno di timidezza. 

E quando udì proferiie la fatale sentenza 
non mutò contegno od aspetto, e rivolto |a 
quegli abietti togati, gittò loro sul viso le Sere 
parole del Nolano: 

« Majori forsilan eum timore senlentiam 
in me ferlis, judices, quam ego accipiam. » 

Tre giorni dopo il Morelli, preside della fe­
roce congrega, annunziò ai condannati che la 
demenza del Re loro toglieva tutto fuorché 
la .vita, e le porte dell'ergastolo si rinchiusero 
dietro le loro spalle come la pietra di un se­
polcro. '":. . . . i . 

Fi difatti erano tombe di sepolti vivi le mude. 
angustissime dell'ergastolo di S. Stefano, ove 
furono reclusi i condannati politici. i 

li Settembrini, che fu per sette anni com­
pagno dì cella dello Spaventa, ce ne lasco 
nelle sue memorie una paurosa descrizione, 
narrando con eroica semplicità laviti» orribile 
che vi menavano, confusi nei primi anni coi 
ladri e con gli assassini. 

Erano stanzuccie buie, strette, annerite dal 
fumo, Solo spiraglio sui ' móndo dei viventi 
una flnestretta alta, fornita di doppia inferra­
ta, donde scorgevasi un lembo di cielo azzur­
ro, alcune cime brulle, e di ogni intorno, il 
mare agitato come i loro pensieri, immenso 
dome le loro speranze. 

Perchè quel sepolti vivi pensavano e spe­
ravano. 

Alimentavano il pensiero, e disacerbavano 
l'angoscia con la lettura" dei classici, fonte' 
perenno di patriottismo e di forti ispirazioni' 
e.si confortavano nella speranza che il .loro 
martirio sarebbe giovato alla causa italiana. ' 

E l'ora della riscossa si andava preparando.1 

Un gran Re ed un gran ministro aveano ac­
colto nell'animo il pensiero di Dante e di Mao-
chiavelli, e lo andavano maturando con l'av­
vedutezza politica con le provvide alleanze, j 

La guerra di Crimea e la fortunata parte-| 
clpazione presavi dell'esercito Sardo, ridava 
alla casa di Savoia il posto e l'influenza, che' 
era usa ad esercitare nei Consigli (lolla diplo­
mazia, e gli accordi eolla Francia, stretti a 
Plombières dall'ardito ministro, condussero 
alla guerra de! 1859, che fu radice e cagione 
di ogni nostra fortuna. 

La pace di Viiiafranea parve spezzare a 
mezzo il gran jdisegno, e divenne invece la 
via maestra, per, la quale si operarono le an-' 
nessioni della Toscana e dall'Emilia. 

Bai giorno, in cui il nuòvo Regno varcò gli 
Appennini l'Unità d'Italia fu fatta. Occorreva 
propagare il movimento alle provinole napo­
letane e alla Sicilia, ed,a questo intendevano 
i fuorusciti, convenuti da ogni parte a Tori­
no, fra i quali primeggiava per senno ed au­
torità lo Spaventa, liberato dall'ergastolo del 
1859, costretto ad esulare in America e sbar­
cato invece a Queenstown in Inghilterra in­
sieme a Settembrini, Poerio, Pica, Braico ed 
altri nel modo, che sapete, per l'audace e fan­
tastico intervento di'un figliuolo di' Settem­
brini, ufficiale nella marina mercantile ingle­
se, il quale, penetrato a Cadice sotto spoglie 
di'domestico, sul veliero, che dovea condurli 
a New-YorcH, quando furono in alto mare, 
costrinse il capitano a mutar rotta. , 

Fu in quelle loro riunioni stabilito di affi-' 
dare all'ardire prodigioso del generale Gari­
baldi il compito difficilissimo dì ribellare il 
Mezzogiorno. jFallito il primo tentativo per 
l'arresto di Garibaldi alla Cattolica, fu ripreso 
sette mesi dopo con la spedizione dei Mille, 
che in breVe spazio s'impossessò dell'intera 
Sicilia.. ' .'•' 

L'Europa guardava, attonita e sospettosa il 
' rapido svòlgersi di quei meravigliosi avveni­

menti. 
Il conte di Cavour comprese la necessità di 

affrettare la {soluzione ed impedire che un in­
tervento diplomatico ostacolasse il compimento 
della impresa « ed a mezzo di amici fldatissimi 
faceva sforzi sovrumani per affrettare l'annes­
sióne, ed impedire'dheprevalessero le méne 
dei mazziniani, i quali allettavano il pensiero 
di pigliare la rivincita {sul Piemonte monar­
chico, operando in modo che la rivoluzione, 
movendo dal mezzodì, divampasse nel resto 
d'Italia. {Continua) 

QfO/m., PER "GIORNO 
Nulla è 'trapelato finora d'i,! quanto fu 

detto e stabilito. ,àell' ultimo icertslgSio-^de;! 
ministri, e nei conciliaboli tenuti dagli 
amici dell'onor. Gìolitti, benché i' giornali 
oflìciosi non abbiano .mancato di. farsj 
più o meno gl ' interpreti di quanto dirà 
il Presidente del Consiglio ne! suo discorso 
di Drenerò. 

. - ' : - ' X •''- • -
E nostra persuasione che ciascuno trovi 

pei momento gravi difficoltà per orientarsi 
sulla futura linea di condctla, cioè quando 
sarà riaperta la Camera, Anche appunto il 
ministero non abbia fatto conoscere le 
sue intenzioni sui punti principali della po­
litica e dell'amministrazione. 

Anche finanziariamente, dal giorno delle 
vacanze in poi,, la situazione si, è sensibil­
mente modificata: molte previsioni .sono 
sfumate, molti calcoli appaiono sbagliati, e 
sarebbe imprudente ripigliare il cammino 
senza prendere le necessarie cautele. 

X 
Quanto alla polìtica, sia intèrna, che in­

ternazionale, ha subito anch'essa, da qual­
che mese, notevoli modificazioni. Per quanto 
il Giolitti sia saldo nella sua imperturba­
bilità, è impossibile che non si accorga, cito 
se una doc le maggioranza è disposta di 
restargli fedéle, vi sono però degl ' indìzj 
ch'essa verrà mettere dei patti, ed otténer,é 
sopratùtto delle assicurazioni; ed è diffìcile' 
che il Giolitti possa darle. 

.X 
.. i Circa la politica internazionale • i punti 
neri sonostanti, che sarebbe impresa dif­
ficile assai .misurarei in tutto• é per tutto 
iligrado di responsabillità spettante al ga­
binetto Giolitti sul punto a cui si trovano le 
cose. 

. - , - , . . i. , . , X • , | . . ' . : . 

Noi .npns iamo.qu i per , isc.usame il,,mi­
nistero, ma la fatalità c'entra, per molto 
nella situazione attuale, ed è giusto .che se 
rie tenga conto. Cerio il m nistero npn po­
teva prevedere i tristi fatti di.Erancìajbensì, 
una volta avvenuti, era in obbligo di prov­
vedere al contraccolpo che quei fatti avreb­
bero avuto in paese; al che ha mancato 
assolutamente. 

' * !:' X 
Ciò ha prodotto conseguenze, ché; para­

lizzarono qualsiasi più legittima rivendica­
zione, imprimendo alla nostra politica estera 
un carattere di debolezza, che ci ha scre­
ditato dì frónte -agli avversari, ed anche 
agli amici. Ora il male è fatto, ma tutto il 
male non viene per nuocere. Difatti, a me­
no di voler esser ciechi, dobbiamo aver 
imparato che spesso icósidett i amici séno 
capacissimi di aizzarvi quando vi trovate 
nell 'imbar zzo, ma sono altrettanto capaci 
di lasciarvi soli nelle peste al momento, 
in cui sarebbe più necessario di mostrare" 
i denti. 

. vi • • • , . - » ! : . v % . , • , - • , . . . . ',: , . 

...Nulla vieta di. riconoscere che i} viaggio 
del Principe di Napoli è stato per Je ,no-
stre relazioni colla Francia come gettar 
olio sul iuoco. Che se il ministero non 
aveva facoltà d'impedirlo, si comprende 
tuttavia che non trovò modo di sconsi­
gliarlo. Il fatto, non bisogna farsi, eilcuna 
illusione, distrugge la speranza di un rìav-
.vicìnamènto, sincero tra la , Francia e noi. 
Ora che il dado è gettato, sarà impossì­
bile non andare fino al fondo della partita. 

X 
Secondo la Stampa ufficiosa di Pietro-' 

burgo la visita della fiotta russa dinanzi' 
a Tolone non è che là restituzione di 
quella dei francesi a Cronstadt; ma nes­
suno arriverà mai a persuadersi che non 
abbia altri scopi, quello fra gli altri di un 
contro altare alla visita del Principe di 
Napoli a Metz. 

, ,fl l: '• .'.X' - -' 
Ma ben ,più grave sarebbe, ciò che si 

narra dal Berline?- Tagebbatt, di domenica 
18, di mene attivissime della Russia presso 
la Corte Austriaca, per,un ravvicinamento 
;nella politica dei due Stati. . . ... 

&UENS, 18. — Oggi' sono incotnl-éèìate le 
manovre. A .-'. "fi W, !i>. 

L'Imperatore Guglielma ha comandato per­
sonalmente il suo reggiménto degli .ussari al­
l'attaccò. V. „,-•.- «•;-. C^MÉè 
•"GUENS, 19. — Guglielmo ha 'visitato'" nel 
pomeriggio dì ieri Francesco Giuseppe intrat­
tenendosi: seco lui un'ora e, mezza. •-.-, 

ODENS, 19. = Gli Imperatori d'Austria e 
Germania! il 'Re di Sassonia e il duca flf Con-
naught assistettero alle grandi manovre dalle 
6.30 al tocco. 

BRUXELLES, 18. — I minatori di un pozzo 
dell'Haine Saint Pierre si sotto messi iti scio­
pero. 

Parlasi per stassera dello sciopero generale. 
AJA, 19. •=> La Regina reggente ha aperto 

oggi la sessione degli stati generali. Nel di­
scorso della Corona la reggente fece rilevare 
essere eccellente la condizione sanitaria del 
regno e soddisfacenti le condizioni della fi­
nanza. 

Chiese il voto degli stati generali sul pro­
getto di riforma elettorale. : , 

,, STOCCOLMA, 1,9. — I.principali ,giornali 
.svedesi-'appartenenti ai! vari .partiti,., àocen--
manad alle voci sparso"all'estero, .-Nulla parte­
cipazione eventuale!della-:Svezia alla triplice 
alleanza le considerano puramente fantastiche-

BUENOS AYRES, 19. --, La guardia nazio­
nale di Cordova fu licenziata. 

La situazione è tranquilla. 
L'insurrezione progredisce a Taouman. 
BUENOS AYRES, 18. — Dicasi che la si­

tuazione ilei governo brasiliano sia critica. Le 
fortezze mancano di viveri. 

NEW YORK, 19. — II Yorok Herald ha 
dà: Montevldeu : 

Tutti, i furti della baja di Rio Janeiro es­
sendo favorevoli al contrammiraglio Demello 
si,sono' arresi agli 'insorti. 

BUENOS AYRES, 19. — La flotta degli in­
sorti brasiliani domenica scorsa continuò il 
bombardamento di Rio Joneiro dove mancano 
i viveri. , 

3ronàea.del Ségno: 
R o m a , 19 . — Si assicura che il procesio 

della Banca Romana si farà in Roma. 
È probabile che'domani la Sezióne di ac­

cusa emetterà la sentenza di rinvio'nel pro­
cesso a carico, di Tàalongo e compagni. Si 
dico che per quasi tutti gli imputati i capi 
d'imputazióne rimarrebbero immutati, ad ec­
cezione di uno solo, per il quale si esclude­
rebbe la complicità nel falso. 

Due imputati minori verrebbero prosciolti 
dall'accusa. Verrebbero invece dalla Sezione 
d'accusa implicati dei personaggi, di cui qual­
cuno in posizione molto elevata, per i quali 
le risultanze del processa sarebbero gravissime. 

Però queste voci, che possono registrarsi 
soltanto come sintomi della situazione, non 
sono generalmente considerate attendibili. 

— h'Opinione dice che ieri sera, verso le 
otto a mezza, il deputato Verzilln usciva con 
la propria signora dall'ufficio del giornale 11 
Parlamento. In piazza S. Claudio improvvi­
samente gli si parò innanzi un impiegato po­
stale, Il quale, dopo di avergli fatto offesa, 
gridando: «Tu hai portato il disonore nella 
mia famiglia », violentemente lo percosse pri­
ma con la mano e poscia col bastone. 

L'impiegato vive da alcuni mesi separato 
dalla moglie. Sì crede che la scena possa a-
vere un seguito. 

Monza , 19. — La Regina Margherita è 
partita alle 2.20 pom. per Stresa onde far vi­
sita alla madre, duchessa di Genova che tro­
vasi inferma.-Fu accompagnata alla stazione' 
dal Re dal principe di Napoli e dal duca de­
gli Abruzzi. 

Mi lano , 1 8 . — • S. A. R il Duca d'Aosta è 
arrivato ieri a Milano, da Torino, per dove è 
ripartito in giornata. 

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, giunto a 
Milano da Torino,ina proseguito per la Villa 
Reale dì Monza. 

Ieri abbiamo riprodotte dalla Gazzella 
Piemontese alcune notizie, le quali facevano 
credere che i'augusta madre della nostra Re­
gina sì trovasse in gravi condizioni di salute. 

Nostre informazioni particolari ci mettono 
fortunatamente in grado di assicurare che 
quelle notizie sono completamente infondate. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA' STEFANI) 

PARIGI; 19. ; — Nel deposito di,natfa dei 
fratelli Nohel vi.fu una forte esplosione che 
produsse dei dauni al fabbricato, ,-. | 
1 Allorquando giunsero i pompieri vi fu un 
altra-esplosione. '• ' I " 

Quindici uomini rimasero feriti gravemente. 
iti PARIGI, .18.— La legazione del Brasile an-' 
nurìzia che Rio Janeiro era fortemente bom­
bardata oggi a mezzodì. \,,K ; 

BERLINO,. 19. .— I giornali si occupano 
dePWbasso della rendita italiana, ' 

Dicono che sarebbe' pure d'interesse polì­
tico che ;il mondo finanziario! tedesco isi -'op­
ponesse all'azione finanziaria della Francia 
contro l'Italia. 

La National Zeilung dice: 
' « Sarebbe deplorevole se si aiutassein Ger­
mania iJ francesi a faro ribassare i corsi dèlia 
rendita italiana. »-' i . . . . . . 

Il Tageblatt raccomanda l'associazione delle 
banche'tedesche ed inglesi per appoggiare il 
credito itailano. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consigliò Comunale 

Seduta del 19 Settembre 
Lo spazio riservato al pubblico è popoiatis-

siino. Si discute animatamente sull'esito della 
votazione per lo scioglimento della tanto di­
scussa erisi municipale. 

Si fauno pronostici a iosa di tutti e di 
tutto. , .A , 

Se vi,fosso'stato un totalizzatore avrebbe 
fatto ahari buoni. 

Finalmente alle 1.35 il segretario fa l'ap­
pello al quale rispondono 47 consiglieri e 
sono: ; , -

Colpi dott. cav. Pasquale, Paresi avv. eay. 
uff. Francesco Emilio, Cavalletto ing. comm. 

Alberto, Fanzagp ;iiob. do,tt. cav. FrancBseo, 
Levi-Civita avv. oav» uff, Giacomo, Moschini 
Ing. Vittorio,/ Cittadella-Vigorlarzerere jCenle 
comm. Gino, Salvadego. conte eav. Giuseppe, 
Sacerdoti aw,. cav. tì|orÌip, Maluta comm; 
Carlo, Tabbga càv. Giuseppe, De Giovanni 
prof, comm. Achille, Camerini conte dott^.gav,: 
Paolo, Turrl prof. avv. Francesco, Martini ing. 
Felice, Mariti avv. Alessandro, Stoppato avv. 
eav. prof. Alessandro, Marzolo avv. cav. An­
tonio, Vanzetti cav. uff. Cesare, Fnà avv. cav. 
uff. Eugenio,.Tessaro cav. Antonio, Paccanaro 
ing. Cesare, Scalfo cav. Tiso, Trieste ing. Giu­
seppe, Munaron dott. Luigi, Coletti avv. comm. 
Domenico, Olivotto Nicolò, Oavazzana Gìqv. 
Batt., Treves del Bonfili bar. Mario, Turazza 
ing. prof. Giacinto, Rielio dott. Giovanni, Val-
vasori nob. dott. Giov. Batt., Folchi Gugliel­
mo, Scapin avv. cav. Antonio, Barzilai Bruno, 
Luzzato-Dina cav. Giacomo, Ongaro Bernar­
dino, De Lazzara conte Antonio, Vìterbi avv. 
oav. Giuseppe, Tivaroni avv. Carlo, Sotti dutt, 
cav. Leandro, Alessio dott. cav. Giovanni, Co­
sma, avv. cav. Giulio, Medin conte dott. Gio­
vanni Battista, Brunelli-Bonetti nob. dott. Au­
gusto, Suman ing. conte Camillo, Cosma avv. 
cav. Giulio. 

Scusano l'assenza i signori : Giusti conte 
comm. Vettore, Omboni prof, cav. Giovanni, 
Montalti Luciano, Rosanelli prof. Carlo, Prie-
tropoli avv. Paolo, Barbaro avv. Emiliano, 
Dolliu conte Francesco, Squarcina avv. Fer­
ruccio, Cittadella Vigodarzere conte Alessan­
dro, Romanin Jacur dott. Michelangelo, Pa-
pafava conte. Alberto. 
: I consiglieri Bassi e De Prosperi mancano 
e non scusano l'assenza. 

Presiede l'assessore De Giovanni, che di­
chiara aperta la seduta. 

Prega i signori consiglieri Folchi, Martini 
e Trieste a funzionare da scrutatori; 

Il presidente legge, indi, una lettera deb 
conte comm. Vettore Giusti colla quale rin­
grazia delia testimonianza di stima e d' affet­
to, a cui fu fatto segno con la sua rielezioiie 
a sindaco di Padova. 1 -

Con suo sommo dispiacere insiste però nel­
le date dimissioni. 

Si, augura che l consiglieri porteranno il 
loro suffragio su altra persona capace di règ­
gere le sorti del Comune con vero amore e 
con forza: •'-

Il presidente dice delle pratiche fatte acciò 
il conte Giusti recedesse dalle sue dimissioni, 
ma che approdarono a nulla, 

Tivaroni dice, che è stata dispensata una 
circolare Armata da alcuni consiglieri, con la 
quale si fa la proposta di una nuova ammi­
nistrazione non che di rieleggere il sindaco 
Giusti con una Giunta di conciliazione, che a 
suo parere non risponde agli interessi del Co­
mune. 

Si meravigla poi che si proponga una Giun­
ta di conciliazione senza prima interpellare le 
varie parti del Consiglio*per un accordo. 

Il presidente dice che dì questo tentativo 
egli non sa nulla. 

Alessio dichiara che darà scheda bianca. 
Biasima il tentativo fatto per formare una 

Giunta di conciliazione. Di questi pasticci égli 
non ne vuole perchè conosce a quali passi 
conducono tali Giunte. 

Qualunque ne sia la base non crede possibile 
una Giunta di conciliazione. 

Diceche il Consìglio oggi è in maggioranza 
la' quale deve e saprà formare un'amministra­
zione di colore. 

Coletti dà schiarimenti sul motivo della cir­
colare diramata per una Giunta di concilia­
zione. 

Non vide mai e non vede neppur oggi una 
maggioranza in Consiglio atta a costituire una 
Giunta di colore. 

Dice però che nulla s'impose ad alcuno e 
che tutti possono votare come meglio loro ag­
grada. 

E si passa alla nomina del Sindaco. 
Ecco il risultato : 
Votanti 47. 

Cittadel a conte comm. Gino voti 18 
Giusti conte comm. Vettore » 9 
Barbaro avv. Emiliano » 2 
Eanzago nob, Francesco » 1 
Schede bianche 17 

Nessuno avendo ottenuta la maggioranza 
assoluta di voti, si. passa ad, una seconda vo­
tazione e si ha questo risultato:. 

Cittadèlla conte comm. Gino voti 25 
Giusti conte comm. Vettore » 1 
Schede bianche 21 

Il Presidente proclama quindi eletto a Sin­
daco di Padova il conte comm. Gin» Cittadella 
Vigodarzere. . ,. , ... 

Si passa, quindi alla nomina di otto asses­
sori effettivi. 

Ecco il risultato della votazione: 
Votanti 47- .,,-, „ . , -,„ 

Sacerdoti voti,26 
Oosma » 24 
Paresi » 24 i 

Vengono poi Sotti con voti 21, Vaazetti con 
voti 21, Barbaro con voti 21, Trieste con voti 
13, Vìterbi con voti 12, Luzzatto con voti lp , 
Moschini voti 8, Suman' 8, De Giovanni 8, Mè-
din 4; Scapin 4, Romanin 3, Marzolo 8, Fan-
zago 2, Turazza 2, Oavazzana 1, Turrl 1, Scalfo, 
1, Paccanaro 1, Valvasori l.Brunelli Bonetti 

, 1, Alessio 1. Schede bianche 16. 

:, jVehgono proclamati eletti Sacerdòti, Cosu, 
e Pavési. \ :. ' • i. ;•:• i," 
[ Fuà prqpone dì sospendere la nomina 
altri assessóri por .addivenire prirni; ad m 
accordo fra le partì e perchè altrimenti assi. 
stqremo ad uno spettacolo poco edificante p« 

la 1|?rCfiSW?iijr3a!BuA£,!iiJh. mi 
' Dice che se si continua così uscirà una am. 
tpinistrazìone aborto. 

Dice che oggi non si è fatta la nomina dogli 
assessori ma bensì un elenco di' consiglieri. 

Dichiara però che sebbene eletto non accot 
tereb.be. 

Dice che da molti anni che è consigliati 
non assistè mal ad tino spettacolo così ridicolo, 

Quali cause, quali idee politiche divìdono i 
consiglieri? Perchè è certo che sono questi 
idee che hanno fatto sparire quella magg 
ranza numerosa che fino a pochi giorni 
esisteva. . 

Domanda, quindi al Presidente se sia 
eoroso, se sia utile continuare.in questo moli 
0 se non sia meglio sospendere addirittura la 
seduta. 

Re Giovanni risponde al cons. Fuà che non 
può esprimere il suo parere sul mòdo col 
quale vengono fatte le nomine. 

Se facesse ciò esortirebbe dall'orbita do] 
sue mansioni. 

Egli ha un ordine del giorno che deve far 
eseguire e lo farà scrupolosamente. , 

E si continua nella secónda votazione pat 
la nomina di altri 5 assessori effettivi : 

Ecco l'esito: Votanti 47 - Barbaro voti 26. 
Sotti, 24. 

Vengono poi Vanzetti,voti 23, Trieste 11, 
Vìterbi 111, Suman 7,, Moschini 7, Luzzatto 7, 
Romanin.6.,-.,Schede: :bianche 14.-

Vengono eletti Barbaro e Sotti. ,.:.,, 
E ci .vuole un'altra votazione (la terza) per 

completare gii.8 assessori effettivi fra quelli 
che ottennero maggior numero di voti. 

Ecco il risultato: . '-' ' , 
Votanti 46 - Trieste voti 28 - Vanzetti 25-

Suman 20. 
E cosi Analmente sono nominati gli otto 

assessori effettivi. , ' '* " 
Si passa quindi alla nomina di quattro as­

sessori supplenti., . 
Ecco il.risultato su votanti 42; ,jj, 

Scalfo voti '28. 
Oavazzana "" »"26 ' 

Vengono poi Turazza 21 - Camerini 12 • 
Scapili 5, ' i '.;.!}••,:'• 

Eletti : Scalfo e Oavazzana. 
j . In.questa votazione;.ci furono alcuni che 
votarono nuoyamente,per Suman che è già 
riuscito .assessore effettivo. ,( . . . 

1 E occorre una seconda votazione mòlle 
per gli. assessóri .suòpIóntL 

l'eco il risultato su votanti 40: 
Turazza " . ypti 31 

Vengono poi Dolfln 17 - Camerini 5, 
Proclamato elstto Turazza. " ;' 
B si passa alla terza prova per nominare II 

quarto: :assessore supplente. 
Risultato.: ;-,„.;( j0! 

Polfln ,. , . . ,,, voti 30 
Po| viene Camerini,qon 5.., , 
Viene quindi proclamato eletto Dolfln. 

Seduta segreta . ' 
Finita la seduta pubblica, il Consiglio si 

doveva riunire in seduta segreta per discute­
re in seconda lettura sul provvedimenti s 
favore degli impiegati dell'Àmministràziono 
daziaria, esonerati dal servizio per delibe­
razione, del Consiglio 30 agosto, pi pi, ma 
non .essendo i consiglieri . in nutnero legale, 
la seduta viene tolta. 

IL VOTO DI IERI r 
La seduta di ieri del "Consiglio Comu­

nale, por !a nomina del 'Sindacò-'a degli 
Assessori, attesa dai cittadini con molta 
impazienza, si è risolta in una completa 
delusione. 

Secondo le regole, non c ' è che..dire,un 
Sindaco fu nominato e furono tumiitiati 
degli Assessori; ma chi conosce un po'il 
dietroscena, e chi sa e vuole, senza pre­
venzioni, pesare il voto di uri. Consigli»! -, 
deva aver capito a prima vista che il voi» 
di ieri non solo non ci permette, dì escla­
mare Habemus pontificem, ma rión é'M 
cura nemmeno di avere dei sacerdoti. 

Le cifre parlano per noi. 
Ma prima delle cifre vogliamo far luogo 

ad una dichiarazione. 
A noi non sarebbe punto spiaciuto, tul-

t'allro, che il conte Vettore Giusti, al quale 
abbiamo sempre dimostrata la massima 
deferenza, fosse rimasto Sindaco di Padova 
non però con una, Giunta, cosidettadi con 
ciliaziorie, composta cioè di elementi pe 
i .quali si deliba -vedere il Capo di --uni 
.amministrazione ogiri piegare la testa a si 
nistra, domani a destra, ed essere conte in 
ente neutro a disposizione di questi e & 
quelli. 

Pensiamo al disagio, in, ani fl deve tre 
vare in questo caso un Sindaco pieno < 
ottime intenzioni per la sua città, come 
conte Giusti, e crediamo che. questa, no 
altra, sia la spiegazione genuina della d 
missione in cui egli ha persistito. 

http://tereb.be


.Su l l a t to i r r evocàb i l e f o n o c c o r r e d u n ­

que s p e n d e r e a l t ra pa ro le . 

11 gua io è c h e per dife t to d i a c c o r d i 

preventivi, m a pit i a n c o r a p e r d i f e t to de l l a 

situazione in Cons ig l io , n o n s i è ( r iusc i t i ad 

una Giun ta d i conci l iaz ione , q u a l e l a vo le ­

vano gli .uni; e q u a n t a alla G i u n t a di co­

lore, q u a l ' e r a vo lu t a dagl i a l t r i . s e si fosse 

fatta viva, por un voto di ièr i , n o n sa­

rebbe s t a t a i y i t i l e . 

Forse q u e s t a è l a ch i ave d e l l o ze lo i na ­

spettato, c h e ièr i si o s s e r v a v a in q u a l c h e 

parte de l Consig l io , per p a t r o c i n a r e u n a 

Giunta d i co lo re . Oggi n o m i n a t a , un vo to 

dì domani a v r e b b e p o t u t o rovesc i a r l a , e 

quel vo tò a v r e b b e lasc ia to u n a facile c re ­

dili: gli e redi non m a n c a v a n o . Se le Iran-

die d ich ia raz ion i del- Cons ig l ie re Alessio ci 

Itjnqùillizziino io . q u a n t o a lui,* non- p r o d u ­

r n e in noi lo s t e s so -e f f e t to q u a n t o , a l te 

tendenze di a l t r i e l emen t i de l Cons ig l io 

lìtuale. 

Ma pass i amo alle cifre. 

L 'accordo fu t a n t o merav ig l ioso ( ! ? ) , no ta 

con giusta i ron ia un nos t ro conf ra te l lo de l la 

stampa, trincia, spezza ta de l la conc i l i az ione , 

ilio occor se ro t r e e s p e r i m e n t i pe r v e n i r e 

j capo di q u a l c h e cosa . , 

Come si vede dalla nos t r a r e l a z ione su l l a 

duta, pe r la s tessa n ò m i n a d e l i S i n d a c o 

si è dovu to passa re a d u e Votazioni . 4 

Alla s econda res tò [eletto . a , ^ i n d a c o il 

conte GINO C I T T A D E L L A VIGODA.RZERE 

con 25 voti su 47 ' p resen t i , q u a n t o d i r e la 

maggioranza in suo favore s u p e r o a p p e n a 

la metà de i votant i , -e : >fuìa l d i s o t t o di ;, .6 

voti 'del la 'mei-i dei Consigl ier i , c h e c o m ­

pongono l ' i n t i e r a r a p p r e s e n t a n z a rhunf-

àpale. 

È difficile c h e altr i apprezzi p iù ' di noi 

l'alto c a r a t t e r e de l con t e Gino : d ' a l t r a p a r t e 

Ì sue qua l i t à , la sua espe r i enza , lo s t e s so 

suo nome s o n o a l t r e t t an t e ga ranz ie ohe Pa­

dova t r o v e r e b b e in lui un S i n d a c o , un tu­

tore non m e n o ada t t o che z e l a n t e d e g l ' i n -

(eressi c i t t ad in i . 

Ma ques te s tesse ragioni ci p e r s u a d o n o 

i dubitare c h e il eon te GINO C I T T A D E L L A 

sia disposto ad a c c e t t a r e la c a r i c a confer i ­

tagli col voto, di ieri : da q u a l c u n o ci si as­

sicura c h e n o n a v r e b b e a c c e t t a t o in ogni 

Sodo. 

Quanto agli Assessori le cifre del le var ie 

votazioni d i m o s t r a n o a b b a s t a n z a c h i a r o che 

t v u l n e r a l e la n o m i n a del la n u o v a G i u n t a 

\mancherebbe n e l Consigl io d i q u e l l a b a s e 

tgi e s ince ra senza de l la qua l e ogn i am-

|»wiistrazjpne n o n è mai .s icura de l d o m a n i . 

Bas ta , f e rmars i ai voti r i s p e t t i v a m e n t e ri-

•portati da c iascuno degli Assessor i e le t t i , 

«sia effettivi, s ia supp len t i , p e r c o n c l u d e r e 

I r t e , m e n o qua lche n o m e , la n u o v a G i u n t i , 

I tn t rando in funzione, a v r e b b e la vi ta pre-

|earia e 'difficile'. 

Per c o n s e g u e n z a tu t to induce a presa-

•{ire che s a r e m o q u a n t o p r i m a d a c c a p o ; ed 

I m o sp i ega to il nos t ro c o n t e g n o , a p p e n a 

Jinriunz a l a l ' u l t ima cris i . 

J Benché {.autori conv in t i di u n a G i u n t a d i c o -

Itole, noi a v e v a m o r e p l i c a t a m e l e d i c h i a r a t o 

Idinonaver fretta p e r o t t ene re i l jnostro s c o p o , 

| ( che a v r e m m o p iu t tos to p re fe r i t o di .ti-. 

Irare innanzi la b a r c a fino alle n u o v e ele­

zioni s u p p l e t i v e . 

Le d imiss ioni del conte Giust i p rec ip i -

Jteono la er is i , de l la qua l e p e r oggi non 

Josiamo p r e v e d e r e lo s c iog l imen to . 

Qualunque fosse, noi , persuas i d a l l ' c s p e -

Iwnza c h e la ra iggioranza degli e l e t to r i è 

• M noi, "abbiamo piena fiducia c h e . sa­

liranno in ogni e v e n t o p r o v v e d e r e a g i ' i n 

ssi di q u e s t a c i t tà , la qua le ila t a n t o 

«jno d i e s s e r e r i so l levata , p e r il eon-

| * o d i . t u t t i , a l le , sue t rad iz iona l i c o n d i ­

vidi c i t tà n o n inferiore ad a l c u n a a l t r a 

| ! * v i t a p r o s p e r a e civile. 

. ',._, Il Comune 

stret t iss ima da t a à que l l ' a r t i co lo è dal Oonsi2 
gli di Leva « dal Ministero molte volte-\(len 
tolto alla famig l ia l i solo e necessariójsup "so­
stegno con l ' a r ruo lamento del coscritto men­
tre in alcuni casi. si. presenta del :tutto imitila 
l 'assegnazione alla t e rza categor ia ed iri a l t r i 
pel contesto della leggo s tesaanvien largheg­
giato nella medesima assegnazione (Art: fio 
N. 11 ed articolo 87). 

Tale lavoro reda t to in forma semplice ed 
intelligibile ci è sembra to jipppggja/sl a .ve ra 
e coscienziosa conoscenza della legge e delle 
sue svariata applicazioni. 

Taluno cu! par lammo del l 'argomento e che 
conosceva 11 lavoro summenzionato ne appro­
vava i| concetto, e o i riferiva che lo .stesso. 
Seg re t a r io , ideando qualche semplificazione 
negli involuti lavori di leva, nel dicembre 1891, 
e gennaio 189?. presentò due proposta che il 
sig. Assessore della Dlv. I. ed il sig. Sindaco, 
apprezzandone i motivi , munirono della doro 
firma od inviarono al Ministro della Guerra, ' 

Ed il .Ministero delia g u e r r a con decreto 
reale 8 giuguo 1893 accolse in tegra lmente 
ambo le proposto inserendone le relative mo­
dificazioni i l Oapo 10 Art . 352 e 3f>4. 

Tale accoglimento ci fa sperare che anche 
la legge, che non può essere modificata per 
decreto reale, subirà in un prossimo avvenire 
una qualche, fondamentale var ian te , special­
mente in quanto si riferisce alle assegnazioni 
alla 3 ' Categoria regolando ;in modo più equo 
è più na tura le ' t a le important iss imo argomento 
tanto, noi r iguardi .'leile famiglie quanto nel 
vantaggio stesso del servizio mi l i ta re . 

COSE MILITARI 
Noi r iandare e coordinare alcuni opuscoli e 

,8iorr.ali pervenut i da tempo alla redazione ci 
*ii ie fra le mani i l n . 10 della Leva Mili-
J»'e Rivista del 30 maggio 1891 ed a pagina 

della stessa scorgemmo la firma d 'un no -
segretario comunale conosciuto pei suoi 

'"Ughi servigi - Gustavo dot i . Cassini», 
Curiosità ci punse a leggere l 'articolo, che 

'""a Rivista stessa fu pubblicato colle parole 
, s i questo argomento ricevemmo da qualche 

10 un lavoro ohe t ra t ta una quest ione nou 
"uova sotto una forma n u o v a » . 

Il lavoro predet to ver te sul l ' applicazione 
* l l V t . 93 u. 3 della Legge sul r ec lu tamento 
all'esercito e sulla interpretazione che do-
Vl'bbe esser data a l l 'ar t , stesso. 

Con questo lavoro il segretar io si propose 
dimostrare che par la in terpre taz ione r i -

X X S E T T E M B R E 

O g g i ricorrendo il 2 3 ' a n n i v e r s a r i o del la 
e n t r a t a -ideile t r u p p e i t a l i a n e a R o m a la 
c i t t à è i m b à n s l i e r a t a . 

L a g i o r n a t a è p iovosa . 

**. 
L.e p i c c o l e s u o r e d e i p o v e r i . 
E ra tan to tempo c h e avevamo stabilito di 

fare una visita a questo Pio Luogo di Carità, 
ma sempre la r is t re t tezza del tempo ce lo 
aveva 'impedito». 

Ieri perù avendo visi tato il nuovo edificio 
per le scuole, t rovandoci in quel medesimo 
r ione, abbiamo approfit tato dell 'occasione per 
t r a d u r r e in a t to il nostro desiderio. 

Dna gentilissima suora spagnola, chiesto il 
permesso; alla super iora , , c i . fece vedere le 
stanze, le cucine, il, g iardino, il guardaroba, 
dandoci tutte, le spiegazioni opportune. 

Nel ricovero sono finora ospitati 33 uo­
mini e 13 donne; la cagione ,d) ques t a diffe­
renza dì numero consis te nella ampiezza.mag­
gioro del; locale, che si dovet te per la confor­
mazione ^medesima dell'edificio, dest inare al 
sesso maschile. 

'. Tpt to lo stabile è t enu to con una pulitezza1 

ed un ordine ve ramente encomiabil i . . I 

f letti, (quantùnque la povertà del luògo ei 
la recente istituzione, a lmeno a, Padova, , non 
permet tano di avere degli elastici, somvnon- ; 
dimeno soffici e provvist i di una biancheria 
candida e fine; t a n t o che .no i abbiamo fatto' 
alla suora senza volerlo, ; l 'osservazione che 
forse molti di quei vecchiett i non avevano 
mai sognato nella loro gioventù un letto cosi 
ben t enu to . : 

.Nelle cucine s tavano allestendo la colazione 
della mat t ina, composta di eaffè.e la.tjtp„ 

In ampi scaffali sono.conservat i ìi legumi, 
la farina, il pane, che la ca r i t à cit tadina offre 
alle suore ques tuant i . , 

Era i r icoverat i , alcuni fra i più robusti e-
serci tano qualche mestiere per l'asilo mede­
simo, anzi no abbiamo visto uno ohe coltiva­
va il bel . giardino auoesso al r i c o v e r o ; le 
donna lavorano quasi t u t t e di ago, r iuni te in 
una stanza: ve n ' è una che è dest inata esclu­
sivamente a tenere in . a s se t to il guardarobba. 

Tut to , pome si vedo dal nos t ro breve ac ­
cenno, è tenuto con uq ordine cosi ingegnoso 
ohe, quando si pensa, che ogni cosa deriva 
dalla piccola cari tà , r ivela l ' abnegaz ione delle 
benemeri te suore e la bontà del l ' i s t i tuzione. 

E diciamo is t i tuzione 'g iacché sappiamo che 
le Piccole, Suore dai pove r i , hanno già in, Ita­
lia, se la memoria non e ' inganna, 18 luoghi 
consìmili dì r icovero. 

Congedandoci dalla s p o r a , non potemmo 
t ra t tenerc i Sàl^éérp.rTmé^aVII'^'ti^lESóT^SSiìi^ISSi^ 
mento, e lei, sempre buona, ci disse che non 
e r a per nulla loro meri to, ma della car i tà cit­
tadina , e che anzi, essendo Padova una città 
mol 'o car i ta tevole , h a n n o la dolce speranza di 
ingrandire , fra non molto, il loro caro ricove­
ro, cosa che noi augu r i amo proprio di cuore. 

fi 
C o n t r a v v e n z i o n i a l d a z i o C o n s u m o . 
Contravvenzioni acce r t a t e nel mese di a-

gosto 1893: 
Contravvenzioni N . 9 *Ù Multe pagate 

L. 40.50. 
Da gennaio a tu t to agosto 1893-; • 

M u l t e : accer ta te N. 228 - paga te L. 688.07. 

. * . 
B e n e f i c e n z a . 
Il sig. Valseceli! Luigi la cui pietà è cono­

sciuta, ha donato alla Congregazione, che gliene 
rende pubblica tes t imonianza di grat i tudine, 
N. 6 soprabiti , N. 2 vestiti completi e N. "4 
paia dì calzoni a beneficio dei poveri della 
ci t tà . .> 

, , J E Ì s o r d o . e e l V i s e n t i n , •< « 
, Ier i .ijijue pollivendoli ei sordo e et Visen­
tin, per questioni d'Intpressei" x e n n e r o a di­
verbio fra di loro in Piazza delle E r b e , 

Dalle, parole Spassarono presto ai , , f a t t i , .ma 
mercè l ' i n t e r v e n t o d 'una guard ia munic ipa le 

,ivi di servizio la disgustosa scèna fu fat ta cès*i 
•sarà. : .,'.• 1 •, 

té 
A * 

U n a t e s t a , r o t t a . 
Ieri venne accompagnato all 'Ospedale lì r i ­

vendi tore ' dì'gibVhàll Betti Fel ice ' p e r c h e ùb-" 
br iaco fradicio cadde a t e r r a producedonsi una 
feri ta alla testa. 

• • - * - ' 

. . 1 < - • > ! a * 

M a l o r e I m p r o v v i s o . 
. i t e r i . m a t t i n a t u Piazza Garibaldi . v a n n e . a © ' 

sali ta da improvviso malore ce r t a Pesent i An-,, 
tonfetta. 

F u ass i s t i t a le quindi condotta al l 'Ospedale 
con u n a ve t tu ra . 
' ' ' »** 0! 

G i o r n a l i s m o . ,;f 
Si ha da Roma, 18 : , 
Si ass icura che presto r inascere il Don Chi­

sciotte con Vassallo,direttore. Vassallo è g iunto 
a Roma a questo scopo. | , 

Il g iornale av rà un programma di opposi­

zione rad ica le . 

• *** i ì 
tìoncorsj a p o s t i d i v o l o n t a r i d e m a ­

n i a l i . 
Nei giorni. 11 e seguen i del prossimo mese 

d i d icembre avranno lungo,:,.presso le Inten­
denze d'i Milano, Bari. Bologna, Cagliari , Fi-, 
renze, Napoli, Pa lermo, Rqma, Tor ino , V e ­
nezia gli. esami per l'apimissione a i . posti dì ; 
volontario nell!amministrazione del demanio e 
delle tasse . l i 

Negli esami s c r i t t i , ! candidati d o v r a n n o ' r i - 1 

solverà un quesito di procedura civile ; un 
quesito sui primi elementi d 'economia politica 
e di s tat is t ica ; un problema d ' a r i tme t i ca , 

Gli aspirant i agli esami suddetti dovranno" 
presentare , 'non più tardi del giórno 20 ot to­
bre p. v. a l l ' In tendenza di finanza deila p ro ­
vincia di loro domicilio,, la domanda, mun i t a 
dei certificati richiesti nel 'manifesto tirsi 31 
agosto Ì 8 9 3 . 

' . * . • . . i - ' ' . * * 

B i g l i e t t i , d a . u n a l i r a . '*J 
•••Là Galletta ZTfliciaMhb pubblicataci! ' ' d e ­
c re to ministeriale, registrato1 dalla C o r t e , dei 
Coliti, col q:uale si r e m a n o noti 1 sogni e d f y 
stintivi 'carat teris t ici dei. Buoni di Cassa dai 
L i r e . U n a . e . B 

Quésti , o l t re la indicazione di essere a cor-
soYóga'le, dè i ' numer i d i l ser ie e di- o rd ine , e 
della firma d e l l ' A r a 0/(Righett i , p o r t e r a n n o 
anche la dichiarazione $ h e sono fgafSiìtiti ' è 
copèrt i 'per intero da jmonetB divisionali ,di 
argento^ immobilizzate ,>nelle Tesorer ie ideilo 
Stato e dest inate espressamente a ques to 
scó'po. 

* m . '1.1 j'iH ^ .. 
R a n d a d e l CÒmuiij 'e d i P a d t } v , a . , n . 
P r o g r a m m a del concèrto che av rà luògo il 

giorno'. ,2Q r da l l e - ore .7 alle 9 pomer id iane 
I n Piazza U n i t à d ' I t a l i a . 

1. Marc ia - i & S N ; I 
2. Màzar'ka •i&glltféì- Pieroni. 
3 . Sinfonia - Oaziaftidra - RosijinU 
i. po t -pour r i - Roberto 11 Diavolo - Me-

. , . u ^e rhee r , ; ' . A 
5, .Valzer - In Campkpna - GqJiiJ -f j 
6 . 'Coro e finale - / promessi Sposi - Pon-

. .chiedi . , 3 
1. Po lka - Ebe - Torùa. 

orriere lelFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

.... . ' — O ^ O ^ O - ^ " ' ••' r 

Alla,seconda dei Brillanti accorse u n pub ­
blico abbastanza iiuineri | io.. : 

L'esecuzione fu ot t ima da par te dì t u t t i . 
Applaadìtissime le signore A. Spinelli e C. 

Venanzi. | ' :, 
Bene pure tutt i gli a l t r i . ti. . . . 
La Gran Via fu riveduta con vero p iacére 

e.fu benissimo eseguita... 
Decorosa la messa in scena. ' . : ' 
Applausi vivissimi al l 'ar ia del. Cavaliere di 

grazia, al terzet to dei ladri ed al q u a d r o fi­
nale , t; 
. . Q u e s t a s e r a come abbiamo detto a c u r a del 
Municipio il tea t ro Garibaldi sarà sfarzosa­
mente i l luminato a giorno. 

,„.,S.i .r.appres.e,Q.ta:, / Moschettieri in Convento 
del "maèstro"Wàr 'néy. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i ; — La C.orópàgàìa;; I t a ­
liana di Opere t te - Antonio Scalvinì - d i re t ta 
dai propr ie tar i .Raffaele Cianchl e Cesare Gra­
vina, qaes ta sera 'esporrà ' . " ' " '••-'-

* fìlÓscHeWerCàf'Convento 

S C I X R A D A 

Dolce suono dà il primiero : 
1 Un : diporto • assai giocondo 

Offre, au^n^o nel .secondo : 
Benoaé pieofelo, il tfttkle, 1 

^ Spesso è causa di gjan malo. 
Spibjazìons della Sciarada precedente 

,<v MOBB-STIA . a i 

COLLEGIO CONVITTO UNG&RELLI 
BOLOGNA - Via S.Jjtale N.. 56 - BOLOGNA 

, . C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 

e p r e p a r a t o r i ! a g i i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Col leg io , c h e e n t r a nel suo 34" a rmo di vi ta , fedele alle o n o r a t e 

a s s i cu rando , le famigl ie c h e i lo ro , figliuoli t r o v e r a n n o cure a s s i d u e , v jgi lant i , 
amorose , affinchè colla d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il prof i t to negli s t u d i . 
; . . . . Dozzina m i t o , p e r s o n a l e col to e cosc ienz ioso , i s t ruz ione re l igiosa i m p a r t i t a 
d a do t to e p io s a c e r d o t e , ed inol tro lezioni di m u s i c a , c a n t o , p i t tu ra , s c h e r m a 
e g innas t ica a r i c h i e s t a del le famigl ie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

P R O F . OAV. B. t t l i a i UNffARHfiù R A O . L U I G I F B R R K R I O 

Direttore Didattico ., . . . Diret'ore del Conviti 

C o l l e g i o C o n v i t t o C o m u n a l e 
. . . , , . . .MMil t iU ' iy . s ia tp . , , . 

D'I É S T E 
{Vedi,Avviso,in. Quarl(i„pagtna) 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 20 settembre tS93 

R o m a 10 - ; " P a r i g i in 
Rendita contanti - . - 'Renili la fr. il »[0 
Rontìta por line 99.48 ;!ldom 8 Uy° I>«1>-
Banca Generale 268, ~ NHoin 4, IjS 0)0 
Orodito mobiliari;. . 887,— Idem Hai. ii„0[0 
Alieni S. Aapia Pia )0r0,:= || Cambio 8. Londra 
Azioni S. immobiliare 48, - ij Consolidati ìngl. 
Parisi a a rueai —. ~ I Obblis. Lombarde 
Londra &..: trotti ' ••= .Cambio Italia 
.. u, , M i l a n o 19 . . . , •! K.o»ìita tate,!.. 
Rendita.,it. contanti 08,8.0 IjlBanoa di.Parlgi 

', Ine 93, S ìliuniaine nuovo 
Ationi Moditerr. 507,17 
panificio ROBBÌ 1280,— 
CotomMo Cantoai 388,--
NavigaKiOne gonorale S98,— 
kamneria ' buccheri 448ì ' 
SoVvafinóifl " . » 9 

Società Veneta 47 .= 
Olibllg. 'mèrid. 309,w» j | Azioni Panama 
. ' . i- nuove. 3 Odi SB.4T*T- ' " 
arancia a vista 112.50 

08,-
08.17 

104,Ii0 
89, -
28.48 
07,78 

:1I7,80 
IO, 
24,18 

616, 
Ì8B,4B 

Egidano 6 0[0 5!3,M 
Rendita ungherese 01,48 
Rendita apagnnola 64,80 
Banca sconto Parigi 80,= 
Banoai Ottomana 683,49 
Oreditó Fondiario 976,88 
Azioni Suez 2718, -

16,-
LottlturilW,,. , : . Oli, , 
Ferrovie meridionali 87), 

Londra a a mési 
Boriino a vista 

V e n e z i a IO ' 
•Rendita italiana ' 93,80 
Azionxllanca Veneta ^40 ;ff 

» Società Veneta —,~-
., Có't. Venez., : 2B7,— 

Obblig. presti :.venÓB. 
F i r e n z e 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

Mobil. 

48 12 Prestito russo 81,70 
I^.Bà !t Prestito portoghese '*t,18 

V i e n n a Iti 

SS.7B 
19 

9S.4B 

686,60 
887,.« 

T o r i n o 19 
Rendita contanti 
i^l Suo 
Az;.n-? Fcrr. Medit. 
*,.f» J ... , Mer. 
Credito, Mobiliare 
Banca ;Ìlasionale 
Banca di '.Xórino 

98.86 
9,1,27 

605,80 
0 3 8 . -

UBo', -
947! 

07 20 
97,08 

(19,60 
.,96,70 
.083,— 

50» , -
41,06 

Rcnd. in carta 
» in argento 
» in oro 

. . . . . . . senza iuy?^ 
Azioni della Itanea 

• Stab. di'orod. 880,78 
Londra. : •' 148 
Zeeclifiii ,lmn.. 
Napoleoni doro 

" B e r l i n o 19 
JHoWUare ,98,10 
Austriache =r,=« 
Lombarde1 11,60 
Rendita; jlaiituuv . 84,3.0 

L o n d r a 19 
, Inglosii 07,70 
| Italiano . 84,26 

Cambio Francia 112,60 
! „' Gormania 137.70 

Hostrè informazioni ; 
L ' a r g o m e n t o d e l l a c h i u s u r a d e l l a 

s e s s i o n e , c a e d a " q u a l c h e g i o r n o p a ( 

r e v a s o p i t o , è t o r n a t o in c a m p o , e, 

l ' « O p i n i o n e » d i i e r i s e r a d i c e c h e s e 

n e p a p l e r k n e l C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i 

f i s s a t o p e r o g g i . 

.-* fe * 
- E . m o l t o c e n s u r a t o i l , s i s t e m a p o c o 

d i g n i t o s o d i a l c u n i g i o r n a l i d i m e t t e r e 

i n . c a n z o n a t u r a , . l o s c a r s o s u c c e s s o , 

o o m ' e s s i d i c o n o , d e l l a s o t t o s c r i z i o n e 

a p è r t a i h F r a n c i a d a l l a s t a m p a ' p e r 

f e s t e g g i a r e i m a r i n a i d e l l a f l o t t a r u s s a , 

c h e a r r i v e r à i l 1 3 o t t o b r e d i n a n z i a 

T o l o n e . 

N o n s o l t a n t o p o c o d i g n i t o s , m a , è 

a n c h e i n c a u t o q u e s t o s i s t e m a , q u a n d o 

s i p e n s i a l fiasco p i e n o , c o l o s s a l e di 

U n ' a l t r a s o t t o s c r i z i o n e a p e r t a i n q u a l ­

c h e a l t r o S t a t o , p e r u n a s o l e n n e r i ­

c o r r e n z a , t a n t o c h e s i è d o v u t o m e t ­

t e r l a i u t a c e r e , 

,.,, C o r r e v a n o i e r i s e r a n o t i z i e c o n t r a d ­

d i t o r i e s u l l e d i m i s s i o n i d e l m i n i s t r o ; 

g u a r d a s i g i l l i . 

. . ' U n d i s p a c c i o d i q u é s t a m a t t i n a l e 

s m e n t i s c e . ' , ' j 

vet , d i r e t t o r e del Popolo nomano, l ' a r e c l ic 
e p r e t e s e rlichiafazioni d i Giol i t i ! al c o m i ­

ta to de i se t t e • messe fuori non si sa c o m a 
- s i ano del tu t to fan tàs t iche . 

o i d i ce che il Comita to dei s e t t e . . s i ' l i ­
m i t e r e b b e ad e s p r i m e r e il p r o p r i o g iud iz io 
sui soli d e p u t a t i ; per tu t t i gli a l t r i si li­
m i t e r à a n a r r a r e i fatti senza fare app rez ­
z a m e n t i . 

G u a r d a s i g i l l i 

Oggi nei circoli poli t ici si s m e n t i v a la 
not iz ia de l le ' d imiss ioni del min i s t ro g u a r ­
dasigil l i S a n t a Maria. 

F i o t t a i t a l i a n a 

(8) DOMA, 2 0 , ore 11 a. 

Si o r d i n ò alla s q u a d r a n a v a l e p e r m a n e r ­
le, o h e si t rova nel golfo di Napoli , di for­
nirs i di a c q u a e di viveri e nel t e r m i n e d i 
c i n q u e g iorn i d i t eners i p r o n t a p e r r e c a r s i 
in S ic i l ia . 

La s q u a d r a di r i se rva a n c o r e r à alla S p e - ( 

zia. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

,21 Settembre 1893 
.. À m e z z o d ì , v e r o d i P a S o w a 

T e k p o medio di Padova ore 11 m. 52 8. 65 
Tempo medio di Roma ore l i hi. 55 s. 2 8 

ii O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
«guite al l ' altezza di met r i VI dsl stfófpV.' i 

metr i 30.7 dal livello medio del mai e 

19 settembre 

Barometro a 0"- mil. 
r e rp jome t ro cent ìgr . 
rei isione del Vap.'gcti. 
Umidi t i re la t iva ., . 
Direzione de! Vento . 
Velocità ehi l . o ra r , del 

ven tò . . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore | Ore -1 o r e 
9 an t . ; 3 p o m . 9 poro 

=i.. 

755.4 
+ 18,7. 

11.7 
. 73 
NNE 

12 

755.5 ! 755.9 
+ 2 3 . 3 + 1 9 . 5 
12.3 1 3 , 2 

58 i 7 8 ' 
SSW : SSE 

l l2oop l [ 2 c o p aerano 

Dàlie 9 an t . del 19 alfe 9 arit. dei 20 
T e m p e r a t u r a massima = + 24 . '0 

» minima = + 16. '3 

P. B E L T R A M E Direttore 
P . SACCHRTTO Praprielartn 
Leone Aliseli perente resa. 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

• 'Appartaménto al primo piano in Padova 
vi'à Due Vecchie . . : 

Rivolgersi allo studio del sig. avv. D O N A T I 
stessa v i a ' n . 63. 

D* affittarsi 

Appar tamento 1' pìaiio in Piazza Cavo ir 
Oiv. N . 514 con aequa potabile, campanelli e-
lettr ici e stuffe. 

Gasino con 2 locali te r reni uso mezza, G ma­
gazzino, Via Casin Vecchio N. 950 a. 

N o s t r i 'dldt'fBjpax5C5ii 
peurq^Loolisi^l. 
l i n a l e t t e r a d ì C a v a l l o t t i 

c o n t r o G r i m a l d i 

(S) ROMA., 20 , ore 8.50 a 

F o r s e s tasera il Fanfulla, a v e n d o accon­
sen t i to alla d o m a n d a d i . Caval lo t t i , pubbl i ­
c h e r à u n a le t te ra d i ques t i c o n t r o Gri­
m a l d i . 

Caval lo t t - c o m e s a p e t e - a t t a c c ò viva­
m e n t e i l . Gr imaldi ne ! suo d i sco r so di 
C h i g n ò l o P o . ; , . 

Gr imald i gii s c r i s se d o m a n d a n d o g l i il 
pe rchè di tali' a t t a c c h i . Caval lo t t i gli ri 
spòse p u b b l i c a m e n t e . 

! L a ' l è t t e ra è mo l to l u n g a , forse d o v r à 
essere p u b b l i c a t a in p iù r i p r e s e . 

I n t e r r o g a t o r i o C h a u v e t 

" I s ) R O M A , 20, ore 10 a. 

, Ieri il comi t a to i n q u i r e n t e p a r l a m e n t a r e 
h a in te r roga to o l u n g a m e n t e Costanzo C h a u -

Via Pontecorvo ì i 3964 
Appar tamént i ' d'affittare piccoli e g r and i 

tan to vuoti che ammobìgliati, con. cucina , 
a,g uedot to , Watercloset , stalla e rimessa. 

D' AFFITTARE 
C a s i n o composto di 8 locali, via Seminar io 
N. 2261. 

Rivolgersi al negozio fratelli D A L Zio . 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 6 

Direlzigne,,M0dióa 

. .Bagn i in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi : , 
arsenical i . , i ,,;. s , 

Docpie fredde p.flàlde; p i o g g i a ' a 'cplpnna . 
fissa, mobile, ascendente, c i rcolare e " s imul ­
tànee . i/i.iiV 

Ripar t i separat i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , m a s ­
saggio, ginnast ica medica. 

Pressi: Un bagno t , . 1.00 
Uha : Doccia « . L . 0.75 

Abbuonaraento per 15 bagni L 12.00 
» doccie L. 8.50 
» tr imestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

http://altri.se


I l i 
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A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabil imento Vini eli Lusso e da Pasto 

Nuove sistema di D A M I G I A N E BECGARO col fondo in legno e OD! rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini , Ol i i , 
' L i q u o r i — le sole a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e !e scuola eno log iche de l R e g n o . 

Pìgìalrice-SgraìiMnc'' Beccavo 
l a p iù u t i l e I r a le M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis iltCatalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
uanto sulle damigiane, e prezzi córrenti. 

Depos i to pe r P A D O V A e P r o v i n c i a p resso la D i t t a G. CUZZEUI e C. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Vìa Broletto, 35 > 
F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i a 

t» I soli elio n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p rocesso "Et 

Medaglie d'oro e jrrou diploma alle Esposizioni di'Vienna 1878, Venezia 1 Sili, Filadelfia 187C, Sjttaey 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 18811, Torino 1884, Anwsii 188B e molte altie ricompense. 

U L T I M E RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOR1F1CBNZE 

Facilita la dìgestiotio, impRnÌBoe l'irritazioue dai norvì id eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
. ji' raccomandato por chi scirro febbri intermittenti e vorrai, od è sorprendente contro quo! maloasoro prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
,; Molli accreditati medici preforiscono già da tanto tenrec l'asc dol FERNET - BRANCA, ad altri amari soliti a 

(H| prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato colì'aoqna, col seltz col vino e col calte. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 =» piccola L. 2 . 

GUARDARSI D A L I E INNUMERE r „ 0 L I ) 0 0 N T B A F F A Ì Ì I 0 I U 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

'luftì é irsSilhirtltii lini ili 

COLLEGIO CONVITTO GIORGINE ' 
ML1T ARI ISSATO 

IN CASTELFRANCO - YKNETQ 
Questo rinomato Collègio è posto sotto il pa­

trocinio del Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni (li florida esistenza. 

È posto ad oriente della città in una posi­
zione saluberrima, ha orizzonte ripentissimo 
dei colli asolani, vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separate par fratelli e por allievi, 
Il Collegio è illuminato a luce elettrica. 
I Buon trattamento, massima sorveglianza e 
'cure amorose - Bimane aperto anche durante 
le vacanze autunnali. 
[ Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin-
nasale - Scuoia Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole elementari interni. 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuole 
interne sono forniti di diplomi legali. - Per 
schiarimenti 0 programmi rivolgersi esclusi­
vamente al Direttore Proprietario signor 

LUIGI GRIFI. 

A.*EFf 
É00h 

Questo prezioso farmaco, esperi mentali 
\ a anche dal comm. Pro ! . De Ciovan.il  
--'' di Padova è di sorprendente efficaci 

ne)\'Anemia, nella Tubercolosi, nel m 
cultismo, nella Scrofola, nella .Uitvpepm 
nella Gastrite, nelle Febbri di malarM 
nella Spermalorvea, a&W Impotenza, neÉ 
Malattie della pelle, negli lisaurimeim 
narvosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Lm 
lezzo generale, nei Languori di siomm 
e nelle M a l a t t i e de i b a m b i n i , in cui\ 
necessario ricostruire il gracile organismi 

Izu rstionì sul metodo di cura corredai 
da autorevoli attestazioni mediche j 
spediscono gratis a richiesta. 

! omelia 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LON1GO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo: Bottiglia grande ,L. 3 . 5 0 — Bottiglia piccola L. 2.— 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o n i 
proprietari e l a M a r c a depos i t a t a . 

Attestalo dt lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter ... . MIIMo 189i 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura e .nplet 
Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Pillole Antttnalù rial 

— Pillole anliàroncliiaU: 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

W p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O •€! | 
W e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O •»» 

n y y - y y H , ny mpq ^fW <*rWW 

'VOLETE DIGERIR BENI ?! PRIMA PRECAUZIONE 
nei tempi minacciati da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
[Sono inquinate o favoriscono immensa­
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L 'uso dell'ACQUA DI NOCEUA 
UMBSAjbotterìcamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrifponde pienamente .alla, prudente 
misura di prevenire e. combattere, le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

1 5 Giuflno 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 Giugno 1893| 

Rete ; Adriatica Società Veneta 

BAIE Se EDWflRDS 

IL COMUNE 
GIORNALE' DI PADOVA 

1 più diffuso della Città e Provincia 
A B B O N A M E N T I 

Anno L. -16, Sem. L, 8, Trini. L 

I n g e g n e r i 
MILANO 

Via S. Marco 41) e 42 

m e c c a n i c i 
N A P O L I 

Corso Garibaldi 355 e 857 
P A D O V A 

MACCHINE ACRICOLE INDUSTRIALI COLLEGIO-CONVITTO 
B A R A G I O L A 

Si cerca un Maestro-Istitutore munito di pu­
nte elementare inferiore, 

flL 
JÉPI 

U L T I M A N O V I T À 

w 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 

U ^PFCl&t !• " L a P'" Perfe'ta - L a più economica 
« r t U l H L E i La più semplice - La più precisa' 

Elenchi e schiar iment i Gratis 

Pat io va- V euozia 
tiretto 3,45 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. "7,59 » 
» 9,26 » 

dir.moll,46 » 
«tiretto-. 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
acce). 9,28 » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,15 f 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 

,9,16» 
x0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mm. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1,25 p. 4,45 p. 
diret 2,44» 4, 6» 
dir.o 7,41 » 8,56» 
omn. 7,51 » 10,40 » 
ice. 12,13 a 1,47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

Vonezla-Piiilo v ti 
omn. 4. 5 a 
* 6,— »' 

diretto 8,35» 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.nio 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
li 16 p. 
2,39» 
3, 4 ? 
5,35 * 
7. 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

ivI i lano-Verona-Padova 

acc. 6,— a 
misto daVer. 
dir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

10,55 a.l 1,13 p. 
6,30 » 10,36 a. 

10,33» .11,44 p. 
5,10 p.! 7,51 » 
4,20 » I 5,46 » 
6,10a. 7,48» 
2,16 a.I 3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 
misto 

5,25 a. 
7,65» 

10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,50 » • 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

tiretto 5,15 v 
min. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,85 p. 
mieto 5,12 » 

» 6,30 » 
omn. 10,33 » 

7,3b* 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P à d o v a 
dirotto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 «daRov 
9,26» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev. 10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

8,10 a.f.Leg. 
6,26p. 
8,36» 

E e l l u p p - M o p t e h e l l n n a 
'omn. 4.50 a. . 6.50 a. 
misto 1.20 p. ! 3.49 p. 
Jieit. 6.15 u, i ,8.18 o. 

Lej jnago-Monsel ice 

misto 
omn. 
omn. 

7,15a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Montebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn 1. 6 P' 4 . - a. 
omn 8.18 n. W.o2 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

9 , - a . 6,30 a, 
» 10, 6 » 
» . 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,-= »' 

10,50 • 

Venezia-Padova 
misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4,44» 
» 8,12» 

\i) Km a nolo (Statilo) — (S) Da Bolo (Festivo) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno 

m inuto di fermala di fronte ai Caffè Commercio a DOIf 
nel giorno di "Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
"oVKTa. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p, 

omB. 4,56 a. 
misto 7,46 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40» 

Bassano -Padova I 
omn. 
misto 

5,28 a.l 
8,19» , 
3, 2 p 
7,13». 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9, 4» 

P a d o v a Bagnol i 
7,50 a. i 9,28 a. 
1,30 p. 3, 8 p . 
6,30 »• I 8 , 8 » 

misto 

•¥ 

Bagnol i -Padova 
misto 6,=,a.i 7,88a 

» 10,22 »•' 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,--» 

Trev iso-Vicenza 
misjo 4,40 a. 

» 7,55 » 
omn. 1,15 p. 

» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
•8,36 » 

Vicenza-Treviso 

Vi t to r io -Conegl lano 

onm. 5,12 4.! 7,17a. 
u»iato 7,69 » 10.32» 

» 246 p.t 5 —p. 
omn. 1, « » | 9,16» 

omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,«-m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13 » 
» 7,25» 7,53» 
» 9,10» 9,34» 

Conegliano-Vittorio 
omn. 7,t0 a. 
misto 11,™ » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

• 8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,23 » 
9.— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 

» , 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p, 
7,10 » 

"O'HtO 7,15 a. 
l,30p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 f 

P a d p v a - M o n t e h e l l u n a 
omn. 4,36.a.l 6,34.a. 
misto 11,10. 12,50 p. 
« 6.12 u.1 7,56» 

. . . . ; • • . ; . : . ; _ 

MontebeHuna-Padov| 
misto 7,~7 ali 8, 
omn. 4, 4p . | 5,31 p 
misto 8.33 » 'm]0« 

/ A Qflhlhl A Uff P! ti A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Lfì O t / / ¥ / V / l / K / D C / L / ) consulti iielsuoGabinetto magnetico, 

coU'asststenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati, di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano ssmpre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1* estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
E S T B 

IL COMUNE 
G I O R N A L E DI P A D O V A 

il più diffuso, della C i t t à e P r o v i n c i a 

Scuole secondarie pareggiate. — Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s o l . ai c a L o c ì ì o i 
anni. —• Permanenza-Jn Convitto i x i i c i i c s l 
m e s i . — Uniforme alla, bersagliere. 

Rivolersi al < RETTORE 

Specialità per l'Agricoltura' 
CONCIME NUTRITIVO PHEBRATOP 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
tsr Appl icas i a quals ias i p i an t a con eIDcacè r i su l ta to "t 

Prezzo L. 6 al quintale reso stazione (filavo) 
G, WOLI? e C . = Milano Corso Gar iba ld i N 6 4 

' ABBONAMENTO 
al «Comiine» giornale eli Pado^ 

L i re 16 annue 
'TWStfE-c.sardStfT*/.; 

Padev» 18C2, P.-eir.. Tip. r . Sacchetto 

http://Ciovan.il

